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Africa 

Il Papa 
contestato 
sull'Aids 
tm K1CAU. (Rwanda) La posi
zione della Chiesa cattolica su 
Aids, celibato e sulla beatili-
cazione di africani, è stata 
apertamente contestata ieri 
da un esponente del governo 
del Rwanda durante un incon
tro di Giovanni Paolo II con i 
rappresentanti dell'ammini
strazione pubblica e del cor
po accademico. Il direttore 
dell'informazione di Stato, 
Christophe Mfizi, ha sottoli
neato le difficoltà degli opera
tori sanitari di fronte all'appli
cazione delle direttive eccle
siastiche sul controllo delle 
nascite, direttive che tra l'altro 
vietano l'uso del preservativo, 
per impedire la diffusione del
l'Aids. 

Più volte, durante il suo 
viaggio in Africa, il Papa aveva 
parlato di Aids e sessualità, in
vitando a una «vita sessuale 
più ordinata» e condannando 
l'uso di anticoncezionali sia 
come mezzo di prevenzione 
delle nascite sia, nel caso del. 
preservativo, come mezzo di 
difesa dall'Aids. Il Rwanda. Ira 
i paesi africani, ha il più alto 
lasso di crescita delle nascite 
e stime sulla diffusione del
l'Aids indicano fino al 30% di 
sieropositivi ira la popolazio
ne adulta. 

Il direttore dell'Informazio
ne di Stato ha poi chiesto a 
Wojtyla come mai nessun abi
tante del Rwanda sia stato 
beatificato o santificato. Nella 
sua replica il Papa ha precisa
to che non esiste alcun «mo
nopolio» in tema di beatilica-
zione e si è augurato che an
che il Rwanda possa avere dei 
beati e dei santi. 

Papa è partito ieri pomerig
gio da) Rwanda diretto in Co
sta d'Avorio, quarta e ultima 
tappa del suo viaggio in Africa 
cominciato la settimana scor
sa. 

De Michelis 
Prossimo 
rincontro 
coaArafal 
M ROMA. A proposito delle 
notizie su un dissenso fra il 
presidente del Consiglio e il 
ministro degli Esteri riguardo 
un mancato incontro di De Mi
chelis con Arafat (notizie rife
rite dal sen. Ugo Pecchioli do
po suol colloqui con il leader 
palestinese e con l'on. An-
dreotti), il portavoce di Palaz
zo Chigi Pio Mastrobuoni ha 
affermato che non c'è' «alcuna 
differenza di linea» Ira An-
dreottl e il responsabile della 
Farnesina. Se incontri con Ara
fat non ci sono stati a proposi
to della crisi nel Golfo • ha det
to il portavoce - non e' stato 
per una scelta deliberata: i! mi
nistro degli Esteri italiano 
avrebbe dovuto incontrare nei 
giorni scorsi Arafat a Tunisi, e 
poiché' tale incontro non era 
potuto avvenire, proprio ieri 
(sabato) De M ichelis - ha pre
cisato Mastrobuoni - ha con
vocato alla Farnesina il delega
lo generale dell' Olp in Italia, 
Nemcr Hammad, per decidere 
le modalità' di un prossimo in
contro con Arafat il quale «ha 
sempre avuto dall'Italia un trat
tamento migliore di quello di 
altre nazioni». E' proprio saba
to, peraltro, che Pecchioli ha 
fatto le sue dichiarazioni. 

La giornata di lotta proclamata 
dalla leadership clandestina unitaria 
e dagli islamici di «Hamas » 
I soldati sparano presso Nablus 

Nel Sud Libano le forze dell'Olp 
hanno vinto la loro battaglia 
contro le roccaforti di Abu Nidal 
al prezzo di 100 morti e 250 feriti 

Trentatrè mesi dì intifada 
Sciopero generale nei Tenitori, un giovane ucciso 
L'intifada palestinese in Cisgiordania e a Gaza è en
trata ieri nel suo trentaquattresimo mese e la circo
stanza è stata sottolineata da uno sciopero generale 
indetto sia dalla leadership clandestina unificata sia 
dal movimento islamico Hamas. Presso Nablus un 
ragazzo di vent'anni è stato ucciso dal fuoco dei sol
dati israeliani. Nel Sud Libano sconfitti da Al Fatati 
gli uomini di Abu Nidal, cento morti. 

"-'•M'aeri r7»i 
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m L'intifada toma a far par
lare di s i , malgrado i clamori 
della crisi del Golfo e le pole
miche sulla posizione assunta 
dalì'Olp (e dalla stessa gente 
dei tenitori occupati) in favore 
di Saddam Hussein. Ieri la ri
volta palestinese è entrata nel 
suo trentaquattresimo mese, 
avvicinandosi cosi al traguardo 
dei tre anni: esempio senza 
precedenti di una sommossa 
popolare senz'armi protrattasi 
senza posa per tanto tempo. 
La scadenza e stata sottolinea
ta in Cisgiordania, a Gaza e a 
Gerusalemme-est con uno 
sciopero generale, proclamato 
sia dalla leadership clandesti
na unificata che si richiama al-
l'Olp sia dal movimento di resi
stenza islamica Hamas. Allo 
sciopero hanno aderito anche 
le scuole elementari, che ave
vano riaperto 1 battenti appena 
qualche giorno fa. 

La giornata di sciopero e 
stata movimentata da inciden
ti, il più grave dei quali è avve
nuto a Beila, un villaggio nei 

pressi di Nablus: nel corso di 
un breve ma violento scontro 
con i soldati israeliani, un ra
gazzo di vent'anni è stato ferito 
al petto da un proiettile spara
to dal militari ed è morto all'ar
rivo all'ospedale di Nablus. E' 
la prima vittima della repres
sione dal mese scorso, durante 
il quale un solo palestinese era 
stato ucciso dall'esercito (nel
l'agosto dell'anno scorso ci fu
rono una trentina di morti). Il 
drastico calo delle uccisioni è 
stato determinato non da una 
minore partecipazione popo
lare alla sollevazione, ma dalla 
nuova tattica messa in atto dal 
ministro della Difesa Arens, 
che evita il più possibile di im
pegnare i soldati all'interno dei 
centri abitati, riducendo cosi le 
occasioni di scontro appunto 
per dare l'impressione che la 
situazione stia tornando alla 
normalità. Questa tattica lascia 
peraltro i palestinesi più Uberi 
di completare e consolidare le 
strutture popolari di base, al
ternative a quelle israeliane e 
con le quali essi intendono 

prefigurare il tessuto organiz
zativo del futuro Stato di Pale
stina; ed è appunto questo il 
compito - meno appariscente 
dei lanci di pietre e delle spa
ratorie ma politicamente non 
meno concreto - che la lea
dership si 4 data in questa fase 
della lotta. 

Incidenti sono scoppiati, 

sempre ieri, anche nel campo 
profughi di Shuafat. alla perife
ria di Gerusalemme-est; ci so
no stati sbarramenti con co
pertoni in fiamme, lanci di pie
tre, sventolio di bandiere pale
stinesi; militari della «guardia 
di frontiera» (i «berretti verdi») 
hanno sparato proiettili di 
gomma e candelotti lacrimo

geni. Presso Gerico infine due 
civili israeliani sono stati leg
germente feriti da pietre lan
ciate contro la loro automobi
le. Ci sono stati anche nuovi at
tacchi contro sospetti collabo
razionisti: nella striscia di Gaza 
un uomo di 34 anni è stato uc
ciso venerdì notte a colpi di pi
stola nel campo di Moughazi, 

Donne palestinesi approfittano di 
una breve tregua tra le forze 
delTOIp e i soldati di Abu Nidal per 
mettersi al riparo nel campo 
profughi alla periferia di Sidone 

mentre un altro di 35 anni è 
siato ferito, sempre a revolve
rate, nel villaggio di Khuza'a. 

Nel Sud Libano intanto si è 
risolta a vantaggio dell'Olp, 
dopo tre giorni di combatti
menti, la battaglia per espelle
re dal campo di Ain el Helweh 
gli uomini del gruppo terroristi
co di Abu Nidal. L'ultima sacca 
di resistenza è stata sopraffatta 
dai guerriglieri di Arafat nelle 
gallerie sottostanti un asilo del 
campo. Un centinaio di elem-
nenti di Abu Nidal sono ades
so arroccati sulla collina di 
Majdaloun, a qualche chilo
metro di distanza, che è il loro 
ultimo ridotto. Nei combatti
menti, secondo la polizia di Si
done, ci sono stati complessi
vamente 75 morti e 200 feriti; 
ma altre fonti parlano invece 
di almeno cento morti e 250 fe
riti. Dopo la «ripulitura» dei 
campi di Rashidiyeh e Ain el 
Helweh nel sud, l'organizza
zione di Abu Nidal conserva 
ancora alcune basi nella valle 
della Bekaa, controllata dalle 
truppe siriane. OC.L 

La polemica dopo il mancato acquisto delle Aerolineas Argentinas 

Il ministro argentino accusa: 
italiani «vomitevoli» e «ricattatori» 
In una registrazione clandestina, poi confermata in 
due interviste giornalistiche, il ministro argentino ai 
Servizi Pubblici, Roberto Dromi, ha definito gli italia
ni «vomitevoli» e «ricattatori». L'accusa scaturita dal 
mancato acquisto delle Aerolineas Argentinas e 
dalle promesse, non mantenute, di Telettra e Italtel 
per la modernizzazione della rete telefonica argen
tina. Scoppia un caso diplomatico? 

PABLOQIUSSANI 

•ffj BUENOS AIRES. Nuove cri
tiche all'Italia da parte del mi
nistro argentino alle opere e 
servizi pubblici, Roberto Dro
mi. già coinvolto in uno scan
dalo per la diffusione di una 
sua dichiarazione - registrata 
clandestinamente durante un 
incontro segreto con una com
missione parlamentare - che 
conteneva concetti offensivi 
per il governo di Roma. Il gior
nale conservatore Clarin di 
Buenos Aires ha pubblicato ie
ri una lunga intervista a Dromi 
nella quale questi conferma 
l'autenticità della registrazio
ne, che inizialmente era stata 
negata. Il testo completo della 
registrazione è stato riprodotto 
anche ieri dal quotidiano di 
centrosinistra Pagina 12. che 
ne aveva riportato alcuni brani 

CHE TEMPO FA 

il 4 settembre. 
Stando alla registrazione, 

Dromi aveva definito «vomite
vole» e «ricattatorio» Il compor
tamento delle autorità italiane 
nelle trattative svolte pochi 
mesi fa per modernizzare con 
tecnologia italiana il sistema 
telefonico argentino e per il 
possibile acquisto della com
pagnia di bandiera locale Ae
rolineas argentinas da parte 
dell'Amalia. 

Si e chiesto al ministro nel
l'intervista pubblicata da Cla
rin, in cosa consisteva il «ricat
to» italiano di cui aveva parlato 
nella sua riunione con la com
missione parlamentare, ed egli 
ha detto che «ci sono dati 
obiettivi, benché io non voglia 
insistere troppo sul tema». Ha 
poi sottolineato comunque 

che l'ambasciatore italiano Lu
dovico Incisa De Camerana 
era andato a vedere il presi
dente Carlos Menem per chie
dergli il rinvio della gara inter
nazionale riguardante Aeroli
neas. «Abbiamo avuto un con
flitto per ottenere che lo Stato 
argentino concedesse la pro
roga che era stata richiesta. E 
poi? Poi nulla, non abbiamo 
avuto risposta. Abbiamo avuto 
il silenzio delle vacanze euro
pee». 

•C'c anche una ferita per il 
Digi II», ha aggiunto il ministro 
in riferimento ai lavori che sot
to quel nome erano stati con
cordati in maggio, durante una 
visita di De Michelis In Argenti
na, con le aziende italiane Te
lettra e Italtel per la moderniz
zazione del servizio telefonico 
argentino. Questa intesa è sta
ta contrastata da diversi gruppi 
economici che si erano pre
sentati in gara per l'acquisto 
dell'azienda telefonica statale 
argentina Entel, e il governo di 
Buenos Aires - temendo un 
fallimento della vendita - ha fi
nito per ridurre considerevol
mente la portata dei lavori eli
minando dal programma ri
spettivo l'installazione di cen
trali telefoniche nell'area della 
capitale. Queste marce e con

tromarce si sono svolte in mez
zo a un braccio di ferro - che 
la stampa locale descriveva 
come particolarmente duro -
tra il governo argentino e le au
torità italiane. 

Il governo ha promosso una 
Indagine giudiziaria per indivi
duare il responsabile della re
gistrazione pubblicata parzial
mente il 4 settembre ed Inte
gralmente ieri da Pagina 12. La 
registrazione, circa quattromi
la parole, e stata fatta durante 
un incontro avvenuto la setti
mana scorsa fra Dromi e la 
commissione bicamerale Inca
ricata di seguire le privatizza
zioni iniziate dall'amministra
zione Menem. 

L'ambasciata italiana a Bue
nos Aires, che ha chiesto spie
gazioni a Menem dopo la pub
blicazione parziale della regi
strazione del 4 settembre, ha 
deciso poi di considerare chiu
so l'incidente dopo aver rice
vuto da Dromi una nota nella 
quale il ministro smentiva «le 
tendenziose dichiarazioni che 
mi si attribuiscono». Questa as
serzione però perde validità 
dopo l'ammissione resa pub
blica dal ministro nell'intervi
sta concessa a Clarin. Non si sa 
se ciò determinerà ulteriori 
azioni diplomatiche. 

No degli israeliani 
ad un libro-scoop 
sui servizi segreti 
• H TEL AVIV. Lo stato di Israe
le si è rivolto a un tribunale ca
nadese perché vieti la pubbli
cazione di un libro - il cui auto
re afferma di essere stato un 
agente del Mossad (i servizi 
segreti israeliani) - contenen
te, clamorose rivelazioni sulle 
passate attività del servizio di 
spionaggio. L'ufficio del primo 
ministro israeliano Yitzhak 
Shamir (ex agente del Mos
sad) ha confermato che è sta
ta presentata una richiesta In 
questo senso, ma non ha volu
to fornire ulteriori particolari. 

Israele ha giustificato la ri
chiesta affermando che l'auto
re ha firmato un impegno vin
colante a mantenere il segreto 
sulla sua passata attività al ser
vizio dello stato ebraico. 

L' autore, Victor Ostrovsky. 
cittadino canadese ed israelia
no, in una conferenza stampa 
ha affermato di essere stato 
contattato, mercoledì scorso 
nella sua abitazione ad Otta
wa, da due alti funzionari del 
Mossad che gli hanno intimato 
di non pubblicare il libro «per
ché causerà gravi danni al 
Mossad e metterà la mia vita in 
pencolo», offrendogli in com
penso un'ingente somma di 
denaro. Subilo dopo l'incontro 
Ostrovslcy, che afferma di esse

re stato un alto ufficiale della 
marina militare israeliana poi 
passato al Mossad dal 1984 al 
1986, ha lasciato in gran fretta 
la sua abitazione e si e nasco
sto a Toronto dove ha chiesto 
la protezione della polizia e 
dei servizi di sicurezza canade
si. 

Secondo anticipazioni della 
stampa canadese queste alcu
ne delle esplosive rivelazioni 
contenute nel libro: Nel 1982 
Israele sapeva che terroristi 
stavano preparando un grande 
attentato contro la base dei 
marincs a Beirut (nel quale fu
rono poi uccisi 240 soldati 
americani) ma non informò il 
governo americano per turba
re le relazioni Ira gli Stati Uniti 
e i paesi arabi. Fu uno scien
ziato iracheno a fornire agli 
007 israeliani le informazioni 
necessarie per l'attacco al reat
tore nucleare iracheno vicino 
a Baghdad, nel 1981. Infine, il 
Mossad assoldò una prostituta 
francese perche seducesse un 
alto funzionario iracheno che 
fu poi ucciso in Francia. 

Fonti inforniate israeliane. 
secondo radio Gerusalemme, 
hanno detto che in queste rive
lazioni «non c'è un briciolo di 
verità». 

È decedute il compagno 

LEONARDO ELENA 
padre del compagno Piero, nostro 
ex dipendente Alla moglie compa
gna Jolanda, ai figli e parenti le con-
doglianze della Federazione, della 
sezione Donna Olimpia e de TLni-
ta 

1 funerali si svolgono questa matti
na alle ore 10.30 dall'abitazione, via 
Donna Olimpia 30 
Roma. 10 settembre 1990 

Sandra Insieme al tigli Olivia, Ema
nuele. Alice si uniscono al g-ande 
dolore di Tullio per la scomparsa di 

ZIA NINNI 
Roma, 10 settembre 1990 

Nel 2G° anniversario della mone del 
compagno 

NOÈ PEUECATTA 
la sezione a lui intitolata ed ti Comi
tato cittadino di Busto Arsizio lo n-
cordano per la coerenza del MIO im> 
pegno antilascista e come ligura 
rappresentativa del movimento 
operaio bustese, 
Busto Arslzio, 10 settembre 1990 

C deceduto il compagno 

LEONARDO ELENA 
A Piero, i compagni di lavoro della 
Nigi, e a tutti i familiari, esprimono te 
più sentite condoglianze. 
Roma. 10 settembre 1990 

Rosanna e Luigi partecipano al do
lore per la scomparsa del compa
gno 

VLADIMIRO CHIDOTTI 
e abbracciano con alfetto Ivan e 
Giuditta. 
Muggió. 10 settembre 1990 

I compagni del Ristorante estese ri-
cordano le dure fatiche e i momen
ti di allegria alle leste dell Unita pro
vinciali insieme al compagno 

SERGIO VA1MAGGI 
scomparso immaturamente un an
no fa e ne ricordano le grandi doti 
umane, la gioia di vivere la rara ca
pacita di dialogo, che ne facevano 
un dirigente comunista disponibile 
e democratico A suo ricordo sotto
scrivono per 1 Unita 
Sesto S Giovanni. 10 9-1'I10 

SERGIO 
nella nostra mente sempre il tuo sor-
nso. Nora-Sara. 
Sesto S. Giovanni, 10-9-1990 

Maunzio. Bruna e Tiziana ricorda
no con nmpianto il caro 

SERGIO VALMAGCI 
nel 1° anniversano della sua scom
parsa 
SesioS Giovanni, 10-9-I9W 

Valentino Mcietta ncorda 

SERGIO VALMAGCI 
un militante comune ed una amici
zia indimenticabile di un compa
gno straordinano. 
Sesto S. Giovanni, 10-9-1990 

A ricordo di 

SERGIO 
nel 1° anntversaro della «compara 
gli amici Olinto e Miranda lo ricor
dano sempre 
Sesto S Giovanni. 10-9-1990 

La famiglia Tavaz/i ricorda con tan
to offerto e rimpianto il caro amico e 
compagno 

SERGIO VALMAGCI 
Sesto S Giovanni. 10-9-1990 

ISTITUTO TOGLIATTI 
DIREZIONE DEL PCI 

Seminario per gli eletti comunisti 
nelle Regioni, Province e Comuni 

I sessione: 1/2 ottobre 
II sessione: 8/9 ottobre 

III sessione: 15/16 ottobre 1990 

Le proposte del Pei per il governo delle regio
ni e degli enti locali: programmi e alleanze 
sociali e politiche. 
La riforma dell'ordinamento regionale. 
Le regioni, le autonomie locali e l'Europa. 
Il nuovo ordinamento delle autonomie locali 
e la questione degli «Statuti». 
Le aree metropolitane. 
La nuova provincia: problemi e prospettive. 
La riforma della finanza locale: autonomia fi
nanziaria e impositiva. 
I contenuti programmatici. Diritti, ambiente, 
qualità e gestione dei servizi, territorio. 
I diritti dei cittadini, la partecipazione, la tra
sparenza. .,' 
Territorio, città, qualità della vita e tempi. La 
proposta delle donne. 
Un nuovo movimento autonomistico: nuove 
forme di impegno politico e di organiz
zazione. 

Walter Veltroni 

IO E BERLUSCONI 
(E LA RAI) 

«l Libelli», pp. 392, L. 26.000 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressio
ne che ancora interessa la nostra penisola 
si va rapidamente riducendo per un flusso 
di aria fredda che, proveniente dall'Europa 
centro-settentrionale, si dirige verso le re
gioni balcaniche e marginalmente verso le 
regioni italiane in particolare quelle della 
fascia adriatica. Contemporaneamente un 
flusso più temperato di origine occidentale 
porta corpi nuvolosi dalla penisola Iberica 
verso lo nostre regioni centro-meridionali. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, 
specie il settore centro-orientale e succes
sivamente sulle tre Venezie, graduale au
mento della nuvolosità, possibilità di piova
schi o temporali e conseguente diminuzio
ne della temperatura. Su tutte le altre re
gioni italiane alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti nord-orientali. 
MARI: mossi il Basso Tirreno e il Canale di 
Sicilia, leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI: sulle regioni dell'Italia settentrio
nale e quelle dell'Alto e Medio Adriatico ed 
il relativo tratto appenninico cielo nuvoloso 
con piovaschi o temporali. Su tutte le altre 
regioni italiane si continueranno ad avere 
condizioni di variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste) 
Venezia 
Milano 
to r i no 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min, max 
8 

11 
16 
13 
12 
10 
14 
18 
12 
11 
13 
12 
15 
13 

25 
25 
24 
24 
26 
24 
21 
25 
32 
29 
29 
24 
26 
24 

TEMPERATURE ALL' 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

min max 
12 
21 

n p 
9 

13 
8 

12 
15 

17 
31 

n p 
19 
16 
19 
15 
27 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaHumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min. max 
11 
15 
16 
14 
17 
17 
14 
21 
23 
25 
25 
20 
13 
17 

26 
30 
27 
23 
25 
28 
23 
27 
29 
29 
29 
30 
29 
29 

min max 
12 
19 
6 

13 
8 

12 
10 
12 

21 
34 
18 
30 
23 
15 
13 
19 
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l'Unità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L 2G0 000 

Semestrale 
i ~ . 

L 
150 000 
132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L29S000 
6 numeri L 508.000 L 253 000 
Per abbonarsi: versamento sul e e p n 29972007 mie-
stato all'Uml/i SpA, via dei Taunni. 19 - 001S5 Roiru 
oppure versando l'importo presso gli ullici propjgjn-

da delle Sezioni f Federazioni del Pei 

Tar i f fe pubb l i c i ta r ie 
Amod. (mm39« 'H ' i 

Commerciale fenaleL 312 000 
Commerciale sabato L 371 000 
Commerciale (estivo L. -IW* 000 

Finestrella Impagina feriale L 2 G13 000 
Finestrella 1« pagina sabato L 3 13G 000 
Finestrella I • pagina (estiva L 3 373 000 

Manche»-di testata L I 500 000 
Redazionali L 550 000 

Flnanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 452 000-Festivi L 55.000 

A parola. Necrologic-part-lutto L 3 000 
Economici L 1 750 

Concessionarie per la pubblicni 
S1PRA,viaBcrtola34,Tonno.tei 011 ' 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/03131 

Stampa- Nigi spa, Roma • via dei Pclasgi, 5 
Milano-viale Cino da Pistoia, 10 

Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 

6 l'Unità 
Lunedi 
10 settembre 1990 

http://suaManorjassu.il

